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Udine - A n n o X t ! - N . 107. 

I N S E R Z I O N I 
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' ' • 1. ".''l'mii" 
' Conte oarrenie oon la.Potti! 

A Fiotto MO.tìPlO 
tn altra parte del giornale i' lettori 

troveranno |a oronaca idi ii>ri dallo solo-
pero, eh' d flaìto, avendo questa mattina 
tiille le-fllàtrid rlpraSo 11 lavol-tf. 

Qui mettlamosuirincidente alcuni brbvi 
commenti,, «He non hanno altro merito 
che quello dèlia, sohiettszEa, la quale 
poco o'ifbporta se' a qualche interessato 
potrà'tìéséire ostica. 

Facoihmo il dover nostro, 9 t^riamp 
innaniii. i „ ', 

' ' » » ' ' 
i a c'alisi df'questo solópèro è quale 

l'abbiamo narrata n̂pi pella nostra cro­
naca di giovedì.. . , 

11 signor Frizai,! dopo di aver, pro­
messo allo àue ' operaie uu orari* un 

ì ' . . j i 

poco più umano, p, jier diro più esatta­
mente, m^no, ipdraano, raanca,Ya alla 
parola data, ed esigeva ohe ^ella- sua 
filanda si dovesse lavoriire dall'alba al 

ohe sarebbero andata, aumentando .nel 
mesi più. caldi fino a i5 e 10,, perché 
altro sono gli orologi, 'altro è il sole. 

Védeindosi cosi "mistiflèate, le opei'aie 
àslia,,^ttà, filaplja 'soioperafqpoj epoitando 
le comp,agne ((elle altra .fljande a fare 
altrettanto, come abbiamo inarrato nella 
cronaca di ieri. ^ ' ' *• "' 

Che la cosa stlk 'In "q&stì termini 
per ciò" elle'riguaràa l'orìgine dello solo-
pero, 1100 _v'è a dubitare, perchè se 
fosse •altrimeati il signor Frizzi' si sa­
rebbe aifreitato a Venire b mandare al 
nostroI ufficiò, o presso gii «'lirl gior-
na),i,',(iif'aii'i'ii.'poS |o, retti'flblie .da] oaso. 
Al nostro ufficio si. sono presentati in­
vece i signori .Paruzza'el'Morelli, per 
difcl conle et-atfo ' passale' le còse ' nelle 
loro .Blande, ed anzi di quest'ultimo ab­
biamo pubblicato ieri una, lettera, , ma 
ii signor Frizzi non 8Ì:è fritto vivo, e 
nemmeno nelle colonne degli altri gior­
nali.' ' . ; , , ' 

i^tàbllitl i',fat!.l, upìi,'Qooorre dire ila 
' qual parte era la liagigue , e , ila quale, 

il itorto, in quest 01 sciopero. , 
' Non bastia che quelste'opeKaie.delle 

filande' ^ ' che, coi' 'minàioH r^eUe sol-
Ifà're' e' op'll'e,rl?a^uol|e,'fij'fraaaóìa olaS.?e 
più maltrattata, più Infolipe, più oppresita 
e peggio sfruttata dei lavoratori d'Ita­
lia — nop basta, diciamo, che, sieno 
'màOii ìo ' pagattì"è' sot'tò'li'oito ' i id ' 'un 

Su questo argomento sono stata fatte 
recentemente, due interessanti, pubblica, 
zioni, dalle quali facciamo qualche e-
stratto togliendo i seguenti curiosi par­
ticolari. , * 1 1 , , , 1 

Cominciamo con un papa letterato, Pio 
'il Picoolomihi; che Spendeva n'on meno 
di gOOp ducati, al mese per la sua ok-
clna, vale'!a dire'cifca ott'ómila lire, e 
a quanto pare amava i capponi nà più 
uè iiiehò d'uh buoii friulano, giaocllè 
dei'regtoi'delibi'Sila cucina' si trova 
scritto quksi o^nì giorno : Pki- un àha-
pohe grasso e'gròsso 'per 'Nostro'Si-
gnàre boìogni^i 3Si È por tardi, bec-
feacco, starne'ied laltro ben di Dlol e vini 
di 'ogni''qualìlài 'ch^ prima'di ei'sèî  oom-
peràii-Sdbvévantì 'avere la sua santa a^-
proviiziorib.' É'-poi'vÀba'raente'8tr£Ì(io che 
ì^'àua'farae formidabile non (6 abban­
donasse neahfche' riei più lijportantl mo­
menti 'del feuò'regno; polche ' il giorno 
18 ottobre 1460, lù cui sóonlnnlcò so-
lenneimente-Gregorio Hettibur^, mangiò 
(tee paf-è' de 'tmole,' iaè capponi ed' 
Un copioso' Uffàttato Bl -pVotóutto. 
' "Più 'jiarco di liSi' fu Padlo' 11,'il quale 
non spendeva oltre 500 ducati al mese, 
«d aveva un deb,jlo pel salami, la carne 

eccessivo e malsano lavoro dal quale il 
corpo più robusto osco presto malaticcio 
e logorato ,• ecco ohe a certi filandieri • 
dodici 0 tredici oro di lavoro sembrano 
poche, p penserebbero di aumentarle; 
ecco ohe da 3p a 105 contusimi al giorno, 
con,cui si paga questo lavoro micidiale, 
sembrano troppi, e si vanno falcidiando 
colle ràulte senipré più frequenti e spesso 
ing'iu3ta,raento applicata. 

^ quando gli operai cosi maltrattati ' 
e,'corbellati, perdono Infine la pazienza 
lungatUellle esercitata, e scoppia' lo scio- • 
psroi avviene anélie che qualche' pa-
àrone m\ la violenza per costringerli ' 
a rimanera,al lavoro, e ohe allo giuste 
proteste risponda coH'oltragglo e lo 
scherno. • ' 

• Ieri in qualche filanda si' è impedito 
alle filatrici dj uscire, chiudendo oou 
solidi, catenacci e sbarrando porte o 
portoni ; in un'altra, una operaia ebbe 
ufi pijgno alla faijcia, ohe gliela fece 
sanglii'nara; in'all 'altra, ' il pi'op'r|et'ario 
(vogliamo essere indulgenti,con lui .rite­
nendolo piuttosto sciocco ohe cattivo) sì 
affacciò alla finestra e oltraggiò e provocò 
le sOloperakl con un gesto trivlalissimo 
è osóenoj pii a urti e spintoni, e si­
mili ouorgie manesche, i^ioaooiay^ nel-
l'intsrno dollii,, filanda le sae operaie 
che volevano uscirne, e l'azione ora 
accompagnata da, jrelati.vi, moqcoli e pa­
role oorrlIptóSWi''ài lesto o'scan) di 
cui aopra; in un'altra il padrone' b'ulli^ 
in faccia alle scioperanti la caritatevole 
minaccia: .< Ci tornerete quando uvrets 
fame!i Come se non l'avessero quasi 
.sompile! ' ' ' ' 

Ohi sono ì provocatori ? 

, * * ' ' 
Giovedì scorso nella sala'municipale 

dell'Ajlioe, il consigliere comuiiàlo Pl'étti, 
perorando la causa di cinonizzaziohe dal 
i«fl/o, li'ederiois, al quala sì ?ta erigendo 
un altare-per contrapporlo a,quello del 
venerabile 'Volpe; il' consiglière Piatti, 
che non'raramente dice dello tìòse giuste, 
si è lasciato sfuggire una, mezza corbel­
lerìa, alludendo ai socialisti ii ha chia­
mati «U partito del disordine». 

Per noi, e per ognuno oha veda e 
giudichi spassionatamente, il partito del 
disordine sareljbe inyece quello ohe pro­
voca gli sòioperi e le' agit.azionì, come 
avvenne qui ier l'altro' a ieri. Il disor­
dine in questi casi non proviene da 
soverchie e inaccettabili esigenze del 
lavorò, ma'dalla avidità mai ss(z[8 dal 

porcina ed i pesci, dei quali si,rimpin­
zava. ' , ' , ' • " , • . ' '"; ^ ' ';, ',,','" 
' 'Nei registri delia sua cucina si tròvaj 
spesso spesso, scritto: prò fegato de 
porcho per Nostro Signóre, ^Ohè yó-
letfe; tatti i gusti Soh gusti, e Sua San­
tità avalla una èpeoiai tenerezza pai fe-
gatmi, come' Sisto IV'l'Óbbè,réq'ùie alla 
santa anima sua, pei yinì dì Corsica, (li 
FianO, dell'Elba e di' Saii'Saverino. È 
neanche lui aveva, ci pare, tutti i torti ! 

A'que'tempi,' ì papi solevano man­
dare in dono uh Ivìi^èlla con la stessa 
faciliti, con la qiiale adesso si regale­
rebbe Un pollastrino. 

Infatti, nel Natale del 1482, Sisto IV 
regalò a tutti gli ambasciatori uu vi­
nello; e'nel 1501, in occasione della Pa­
squa e del Natale, Alessandro "VI fece 
dono a tutti i suoi cardinali d' un vi-
tpUo e di d'ue capretti. ' 

Non parliatao né delie uova, nà dagli a-
giielli, nò dei vini, né dei salanti. A-
iessandro 'fri arrivò fino a spendere 4000 
dpcati al mese per la sua cucina (somma, 
coma si Vada, abbastanza rilevante, ben­
ché fosse'ro,in''aska' Incluse anche le 
s'pesb (il 'sdiidéria) •' e' predilossa',' in i-
speolal m'odo, gli aromi e le spezie, 

' Igtloriamo la ragione di questa teiie-
rezzfij né ^vogliamo cercarla. 

L'appetito nod'lo abbandonò Uno al 
17 agosto 1503,' gibi no ohe precedette 
lî  sua morta, e nel qual,8 mangiò g^m-' 
Mrl, uo\fa, cucufbtte ko'adiié di molto 
papa, confetti, dolciumi, e tinta adorne 
di carta dorata. 

capitate, olio passa sópra persino allo 
leggi più generalmente accettato, più 
comuni, a più faoilmenta praticabili, d«l-
l'uraanità. , , . , . 4 

I socialisti?! 
1 socialisli finiranno coli' aver ragiono 

anche in ciò che hanno torti), sa certi 
padroni — a non osiamo di^a che sieno 
la minoranza — ai ostineranno a non 
volar .Tioonosoera i bisogni ' e i diritti 
dagli operai, e quando questi bisogni 0 
questi di'ritti fanno seiitlro la loro voce, 

vi risponderanno col gesl;o provocante 
ed osceno di quel signor filandiere che 
abbiamo citato sopra, non a daglon d'o­
nore. ' ' ' • , 1 ' 

I delagati a' te guardie di'-^iuestura, 
1 carabinieri, ecc. cli^ intervengono negli 
scioperi, per agire, a tutela deirordina, 
contro gli,soiojaraiiti, eiper^difesa della 
persone 'e",dellò'pr^pr'iatt'àM j^adroni, 
so'nb' comb in 'mé'àiclna la chra' dettili 
toma, didl' effetto', dhe hijn serve affatto 
'Jsèfiibtlii provveda contemporaneamente 
alla elimmazlono dblla causa. 

In ogni caso, carabinieri a questurini 
andrebbero adoperati contro xStoeri au­
tori e responsabili dal disordini. 

CpBie si m a i ffoiliere Jraiicesl 
, Richiamiamo l'attenzióne sulla se­

guente oorri^'ipoiidenza della Riforma 
dalla,, frontiera Italo-francese, a la de-
diclùaino ai fautori di carte economie 
liei bilanci militari. , 

« I^otrai sbigliare, me l'aug^Fj) ^pzì 
di tutto cuore, ipa siamo in ùn% peri-
oi^losa, in una sdcucoiolavola chiiiaii,glì 
animi si infiammano, ad in piena i;luo-
rìtura,di pace, ci, pare di essere àav-
yero, su oarbohi accedi. È da queste 
piarli tutto un suond'urrai, un af?'accen-
d^re ed un viavai, d'armati, un niano-
v^iira per le strade, un rullo di tamburd, 
Q,,uno squillo di tromba che vi desta 
nolla ora più matlutiua, è tutto uqa 
frotjadì ufflpiali,polverosi, stacchi, cplla 
fascia' a tracollo, che arrivano, e ,noD 
appena arrivati rip rtono, è un brulichio 
di soldati ricurvi sotto lo zaiifo pesante, 
insomma p lì vero spettacolo della guerra 
in preparazione, in piena speranza, se 
nen sicurezza,di pace. , 

E tra tutto quoH'afTacpaudarbi di ap­
prestamenti militari, corno,si fa a ta-
nece a treno g'i spiriti, ad irapei,iire le 
fantastichino, dalle iinmagiiiazioni jiol-
lanti, che nel sogno dei futuri allori ve-
(jono su questo .estremo lembi) di ter,ra, 
dovunque un nemico, in ogni nuova 
faccia d'uomo u'ua spia? il fatto del ga-
ij^ral^, Goggia ,,no,n |é ,ohe CefTettq, la 
risultante' di un 'eccitameqto d'animò 

,, Par un pranzetto dì commiato non 
c 'è 'male 1 . 

* 
Stradìnariì addirittura sembrano poi 

i TOenMSÌ;;dei'|pranzi jf5erti.;dai papi a 
dai cardinali ii8l<saoolo'eéguente, menus 
raccolti iu un^ijuri^so ed interessante yo-
iijméjda tìBjmtbldmeOl Scappi, prefetto 
dei cuochi apostolici sotto Pio V; 0-

olle il banchetto d4to dal cardinale Cam­
peggio all'iipperatora Carlo "V, qnanpo 
entrò in lioma, si componeva di soli 
duecento piatti diversi ; a ohe non meno 
solenne riuscì il banchetto, ijatt) il, 17 
gennaio lii66 par festeggiare la seconda 
incoi oiiazioue di Pio V, « pai quale ban­
chetto furono cucinate 132 yivande„55 
specie di pesci, un gran numero di pol­
pette di storione di jqujttro oi)pe l'una, 
300 gamb,3ri femmine, 54U ostriclie, 22 
astaci, 1500 tra vongole e telline, ejpoi 
torte di ddttoli e dolciumi diversi, ca­
stelli di pasta-tlp(eni''d' uocellètM, l'-regni 
di Sua Santità'di pasta e le armi piena 
di materie diverse. Le testa degli sto­
rioni erano adorna di fiori gialli a rossi, 
simbolcggianti i colon papalini.'» 

E per finire eccovi il menu d' un a.» 
soiolvare, che ebbe luogo in un giardino 
di.Tfaste.yerg^jit^^ gi;(jrno ,̂(Ji pejiitftijiza, 
sotto 'un'dolcissimo.siojp p'rjipayon'te.,^^ 

Ijasoiamo la parola ali finmortalé cno'c'ó 
pontificio,, il quale, se ignorava la gran^-
matioa, non ignorava nessun segreto 
della culinari^. 

« La tavolo ' con tre tovaglie, ador-
« nata con diversi fiori e fronde, la 
« bottiglieria con diversi vini, dolci e 

che si risolvo in un inasprirapi|to dì 
carattere contro allo titraniero, a pur 
troppo quando sì parla 'di straliiero al 
pensa e si tilliide Sampìje all'i.taliano'.-, 

in questui estremo <^ifip'lb,\Y\f'oifb^0 
nestl e raccolti numerosi, niiszardi, oh? 
dopo lin lungo od onorato servizlcnel-
l'arihata a nell'esercito itiilian|j, ' èonO 
ritornati ài " dolo'e 'nido, per go'daWi 
quella po' di quieto, che hapijo <^8l 
bene morij^to. -, .,,,. ,. 

Molti v'iVoao., lungi dallai città, nei 
villaggi sospesi fra i ooHi'iO pèrduti fra 
i colli 0 pardutì 'tfa l motitil'a null'al-
tifo i,nl^|l"'iih'e('a(I'ona 'v'ita, tr&nqiiilla, 
fatta' oVamai,"e'ya,lungo lbrap6''t'issB-
giiatì al penaiaro doloroso di ossora stra­
nieri alla loroi,patrianellapatr.iuistospa. 
> -Orbano, damqualohe, tempo,'iionVèplù 
pace,,non' è'oli^ tranq'nlllità' per 'quegli 
iriloll'òi ;' le immaginazio'ni drdaftli hanno 
veduto in"oghi'pensi'o»ato italiano, hanno 
veduto, idtoopun» 8pia,<eitil Tpovero»»*-
taraiio che !}bita 1 villaggi in vicin^uza 
al Corti (tutte le creste dei inoliti, tutti 
i passàggi'soVò fortificati)"è' oostPatlo 
a scendere in- città pe,r non dar^.di ^è so-
spettgj^'e il vele^^Wio qha;8bìtó la o'ittà 
deve'^tenarsi lontano dai (ùogBi della e-
seroitazioni, ft-;ii«bsitt,BufloSi,sPOi;, via in 
qualche oorapkgnia' in' mardia, deve vol-
lare il viso ila quell'altra parto, se non 
vuol ^S|^#è:ad{ìùsatoi pai;!tótai ,E qua 
non SI iicheria l'accusa, iiiip'rÌ|loliàmaiito 
e cònda'iiiiaì-non «ono pe^L-poc^ tutto 
una medesima cosa. 

È cosa iiioredibile! ,Abbiamo qua i 
provocatori allo spionaggio,; tanto, per 
poter far, la spia.... alla spia. 

insomma sotto questo cielo, di para­
diso, ci si couvieue essere guardinghi, 
parelio dovunque sono tranelli, dovun­
que insidie. » i 1 

L' Mista in I t i 
11 socialismo in Itali,! segua' nella 

sua espansione una via diversa da quella 
seguita negli altri Stati d'Europa.-La 
sua organizzazione è stuta in gran parte 
dì Europa più facile, completa e per­
fetta; I risultati pratici ottenuti nella 
lotta per la couquisla doj potare polìtico 
e nelle innovazioni logisiative sono stati 
anche più grandi a più rapidi. lE ai 
spiaga benissimo,; in Italia prevale di 
molto il proletariato agricolo sull'indu­
striale, tra cui è più facile e sicura la 
propaganda 0 l'organizzazione. Il socia­
lismo ha trovato a troverà .difficoltà 
fortissima per eiiteudersi ed avare in­
fluenza organica idi partito nel, senso 
vero della parola, quando la matoria 
sulla quale deve esercitarsi, quasi manca; 
l'operaio tipico, l'operaio delle grahdi 
industrie è presso di noi assai scarso, 
messo a confronto con quello di Inghil­
terra, di Fraucìa, di Germania. Invece 
li socialismo, ha avuto altrove vitto ie, 
oha per la rapidità dal tempo. e l'iin-

« - « - — « I • il ' ih iiiiiiiiliii 

« garbi ; la credenz,i ben fornita di va-

<! ̂ il'''2Ì.'f « lw5 fHhSisfé"' 
«di maiòlica, di, vetro; e prima olie 
« fosse data l'acqua odoiifera .olle mani 
« fu posto sotto cwscuna salvietta una 
«ciambella grossa ' fatta'col latta, oya, 
« zucchero e butirro. Ogni .volta' che si 
'«lavò là tovaglia sì mutò salvietteoan-
t dide : per i cond'iti si massa forcine 
« d'oro e d'argento oou coltelli; per le 
« confezioni ooochiari. 

« Ad ogni servizio si messe'sulla ta-
« vola sei statue di rilevo in piedi: le 
« pruno di zuooai'o, la .seconda dì bu­
fi tirro, le terza di pasta reale. 

« lì, ,tal collazione fu fatta dopo il ve-
« sprò con vane sorta di atrumeuti e 
•s musiche. » 

Sentite pra il menu di viso in tre servizi : 
« lanino servizio,! Dianaa cinque ninfa 

« di zucc^ro. 
« Candite in zuccaro asciutt'o' di più 

« sorta a beneplacito; cerase palomblne; 
« fraole svaoate con zucòaro sópra, uva 
« fresca conservata, inelangole, dolci 
« monde, mostaccioli napoletani (esiita-
« vano già a quei tempii) spoletti di 
« mar.!apaHe, raorse.llatti ,di p^sta reale, 
< pignocoati freschi, ciamboljo cli.mo-
« ndohe, capì di latte,' butirro passalo 
« per la giunga, giuncate in fronde con 
« zucouro e fiori sopra, bottarghe a fetta 
«jooil sugo di lìmoucelli, schmala, ar-
* miglia, tarantello, al)oi acconci, insa-
* lata di sparagi, di papparetti (iva 
« pdssa' e zuccaro, d) céd '̂o "iii|'l'otte, di 
« làttugho e fiori di borraccina ; otto 
« pasticci di trota da sei libro 1' uno, 
« tocacciua con butirro, olive di Spagna, 

portanza loro, sono tódiri'ttura sbaluP-
ditive.-'cosi'.ìnilnghìltarra, dova i ptiJi-
grassi 9 i tHoofl sono giunti, ilnttttesi 
quanto imponèoti, in varie''lirdyihoie, e 
nella stessa <sittà di Londra dove i soi-
oiallstl imn sono in maggiorahiia noi 
Municipio, hanno pUr potutd • Otl'ènerè 
la flssa^ioiia.'.del mitìimO di *ViUvio','ìk 
giornata' di 'Otto Ore 0 lai ' àbptii'ebsione 
dagli apparti!'bar' itìttl 'ilaéì' làYbri,' nel 
qti^li sì >pttfi iure A mieiiO' dell'Opera co» 
stOsa degli inipreuditofl'! '' ' 

Ed ho vóllito cithi;*' l 'Ihghiltemi, 
'dove le 'trbdizìonì d'el 'due ĉlaSàVèì par­
titi, avavand creato liha aiàiitiòbe dlf-
floil,a' allo' spuntare'e dift'ondei'sidl 'uft 
terto partito; uscente In caiùpo eon 
prograraltia'O lietodi projfii'li, , '" ' '̂  

l'n 'Italia invece, ,tui,ti gli sfdrki' del 
socialisti'sì 'sono arrestati' 6 ,rblti da­
vanti alla' coddiiliona di fdtto della 'ào'-
s'tra popOlaaioua'àpOriila'j la 'sàa "'diffu-, 
BÌOiia'ha'proàeduto l«a£àméhtÌB, ìk'iak 
propaganda con p'óok òffl'iiapta, 'tì f or­
ganizzazione ha triivato obtaqoli "(Uffloil-
mante'sn]^er4bili, pei* 01^, ' SerìSihente. 

Federico EngiSls séiisie,'btìè' in Itkli'di 
« In borghesia non àoppe, né volle cbm-
plétara la sèi vittoria. Non ha'diitrulti 
i residui 'della feudalità', né h'à Horga* 
nizzato la produzione uaziuualie"''ar ^bt. 
dello borghese moderno. locapàtìe'a far 
fiartecipare 11 jjaoSa al relativi é tem­
poranei vantaggi del regime oajpltaltótu, 
essa gliene inlposa tutti l carichi, tutti 
gli Inconvenienti >,. Questo paese sWebbe 
dovuto èssere, dunque, pi'optìii iV'piii 
adatto e pronto per la conquista socialiiltii', 
se d'altra parta le còudizibtii della' !iu& 
popolazione operaia don he avasàbrb 
arrestato e reso doVunque 'dìfgèìle il 
dilagare delle taniieoze è, dallo fÌBi. 
Ma le Speciali condizioni deli' agri-
coltura e dall'indU8,lrìa,'f rèi di'noi,'Spie­
gano'appUiitu peróllè i'a borghàsia nofa 
ha potuto compiere queiraoc^illràmbfitò 
e qUoll'or^aùizziazìOnB'capitalista, ihe 
i'Iilngals pohe nei: bila'iicio passivo di 
ossa. Lti Hiì^à'fdtt<Ì'Admr'ttle"m im­
pedito alla borghesia dr org^nitìare in­
tero quello che i sdclallsti chiaiiiEtna il 
sistema borghese, e toglie ogj^i'ytóbìa-
lismo ragione e forza di, estehdersi a 
imporsi, E sa ciò sia baue 0 iflal'e, non 
è qui li luogo di'discutere. • 

' ' ' * '' ' ' 
Qiial che.''è da notare, 'é che, se il 

socialismo ha fatto' d^ alcuni anni in 
Italia, via molto più br'ev^ ed i<fceivt,ik, 
in rajìporto al ' cam'miùo |,cbmpi,^to', da 
altri Stai! d'Europa,''neirarg,4uiiipzìona 
deglì'oparai a nail'afl'brmazibne poliÉìoa, 
efeso non pertanto ha r'ealizi^to progressi 
rapidi e rilevanti sott'àltri rispetti. 

11 socialismo jia conquistato," ti'fi 1 
do^tì e gli artisti, uomini eminenti. Si 
guardò 3(1 prima com'è 'un ea '̂o., isolato 
e strano quello del prof. Antonio Liì-
btìola, che' foca .aperta professione di 
socialismo nell'Università di ̂  ROraa e ,ne 
insegnò le dottrine'.' " ' ' ' ' 

« orecchia sfogliate pi^na di |riso 'tur-
« ohesco ». 

« Secondo s'arvizìo; 'Sei 'statuiùe" di 
8 burro, tra le qa&ii'un gran villano 
«l'i Campidoglio; 'p'i'selli tenari'lessi 
« coù aceto e pepe, tartufa'li, paimbtte 
« napoletane, pasticci 'di pere Rioarda, 
«'pere [filaste, ìnzùè'cheratej pera 'tao-
« soarole, visoiula .paldinbinè, radiggioli 
«fiorentini, cablo Jiarmigiiiho'in' 'fet-
« tuoce, scafi tenari con l i scorza, caci 
« miirzolinl, mandorle fresche spabcate 
« su foglie' di'vitOi neve di latte in'zuc-
« oberato con ci'aldoni^ ciambelle'tte, 
«marroni cotti alle'bra^e,'stufati h'èile 
« rose', ssrviti oou sale, zucchero e pape, 
« di carote, di citriolì, di finocchio ma-
« rino. I " ' ' 'I 

Terzo^ servizio: Furono poi piSrtatb in 
tavola'tra' hìucohi di albicocche, di''oóli-
telti, dì pesche, cedri, limoni, cocomeri, 

sri;::^tf«iirtenyi 
frutt^,, candita, sei statue nude e procaci 
di pasta'reale, ràppreàenta'ut; 'Pa lude , 
Venere,'tìiunone, Eletì'a, Paride ool'fa-
moso. poiAo, ed Europa sul non meno 
oelebrt^ toro. , ., 

E 'qiii,' p'er fortuna, il menu do.lla 00-
lezione finisce. " ' _ 

Dìtec'l ora sé" Sssà'SOn'*vafe'•'inlltó 
vol^a, almeno la più lauta cena di Natale. 

. Qh'e .cosi'diventa, un. pranz'o di Corte 
al confripiifo? , ,,, , , , 

Ma 1 papi dlailora mangi ivano bene 
g"dfgér'ivàn'0 'Sfagno; • 'Alttianìj oh'd"̂  n'Oi 
sappiamo, nessuno di loro è morto d' m-
digestione. 



IL FRIULI 

E, appresso la ponvorsioiio di Ed­
mondo do Amicis purve più effetto di 
un impeto di sentimento nuovo, nel ro-
muntiop soi-ilturo dai. Bozzelli mitilari, 
ohe. una provii di oonviuzloni derivanti 
da studìi profondi e proseguiti con vara 
logica, scieiitilioa. Ma oggi;, invece, le 
Università ilaliaha hanno veduto molti-
plioarai gli apostoli delle nuove idee, e 
oontàntì,' tri^ i socialisti, Ldinìji'oso, Sai-
violi, ScHiàttarela; Sorgi, E. t'erri, Graf, 
Asturaro, eco. 

Il «otìialìsmo utopìstico,-che i più dì 
loro .professano» Jiapooa effloaoi» pratica 
in mezzo al popolo, ma è innegabile 
rappresenti ; la r nuova tepdenza Ideale 
ohe ha pervaso lo spirito scianti.floo 
delle Università italiane. E r quando si 
consideri .che Uno .a pochi anni or spno 
nello nostre; Università qualche protos. 
sere, dì, opinioni molto meno radicali era 
considerato ,come poco meno , ohe^ un 
follo, mentre, oggi ^questa; invasione, so 
pialista non incontra, grandi repugnanza 
anzi ogni giorno ,più oonquista ile,sim­
patie del pubblico, si vedrà ,(J)i^le,;mo-
difloaziono è avvenuta ne_ÌI'opihione ,na-
zipnale in, riguardo alle ideo ,spoial.iste. 

.Se non oh(',,|8i purp, da,j,flomandar6: 
noi campo deli', idi>alÌ8ino utopistipp, ,ìn 
q^uollojdel/a Blospfia, e aeiraitroi, più 
propriamente, economico, ohe^contributo 
ha portato 'questa ; lloritura.' ilî  : nuova 
attività in Italia nipensiarpsppialistioo? 
E, la rii5pi)sta è.desplautej tanti ingegni 
forti non hanno saputo produrra finora 
niente di veraniente proprio ,e, oarctt-
ierwlico;, nessuna: npia Qrigl,,aloihanno 
aggiunta a quella che le .a lùo nazioni 
ayeyano già date.,; ., 

A.nohe,da questo lato, dunque, i' so-
cmii^mo in Italia non ha dato.frutti uè 
rari, ne nuovi; e si è limitato in gene­
ralo .a riprodurre oi6,oh,e fuori il .nostro 
paese, era apparso in firme originali e 
pi^ yivei: ., ' .,,, , 
, Un progipiiso, d'altra, parte, si è" ef­

fettuato sul metodo di propaganda e di 
lotta politica. In pochi apni esse hanno 
assunto. unp.,scopii prutiop e un fine in-
deterni,inato| i motndi acoadom|pi.,e le 
.(Jiscussioni , purame/ito astratte . sono 
stflte,sostituite da metodi positivi e oon-
oj'eti e |(la, disoussipui aimlliioha.su faUi 
e blspgiii reali del nostro popolo. L'in-
idiriszo nuovo è.stato specialmente, dato 
dalla .Critiaa soofali; diretta a , Milano 
da Filippo 'Turatij e innegabile è l'in-
iiùénza ,ehe essa ha esercitato nella, dif­
fusione è, nelle tenàenze del partito so­
cialista.italianq; , ,.'. 

. Filippo turati ha anoiie un altro me­
rito; quello d'aver, primo fra noi,, col 
suo libro ."su! Pelino e laquèstione so­
ciale,.poeto nel terréno sqieotifloo la 
quÌ8^ipnp,der,rapporii tra socialismo e 
delinquenza. 
. QublUjche allora: pai-vero . argomenti 

,. Èpi^ntiflòi solidissimi per confutare , il 
suo libro, paro ohe ili seguito siano 
stati riconósciuti ìnsutacienti proprio 
dagli antichi avversari di una volta: av­
versari quasi tutti convertiti oggi alle 
idee socialistiche 1 

Uà Critioa socidle e Lotta,di alasse, 
Irt óaiiapó più soientifloo la prima, più 
Immediatamente pratico l'altra, hanno 
Indicato ài partito socialista il due e il 
mètodo della ' lotta di classe con molta 
chiarézza. ' 
. Qualche volti, essi hanno détto, poa-
siamo temporàneamente trovarci d'ao-
èordo oOii i radicali, ma il Une è es-
àenziàlmeiite distinto, e distinti debbono 
èssere i partiti; nessun equivoco è pos­
sibile'dà quésto lato.' • 

L'azione parlamentare de' socialisti 
è'riraasta'i'-peró'non'òstanto -qiiestO, in 
up, indirizzo del tutto astratto e nega­
tivo; nèssùiia ilifferenza apparo a tal 
figuardo.tra i niotoiii.di inutile.protesta 
apltrinària, come era fatta molti anni 
òr sono, all'I;!,Camera, e quelli seguiti 

. diijl'pn, .Enriop, Ferri nelle recenti se­
dute jiai<laintìùtvi., 

IJjéàsiina esperieuza pare abbiano ri­
tratta .iisociaiis.tì.dalle prpve fatte in 
altri Hàrlàriiepti con ben diversa tattica 
é(l apohe, con bendiyersa fortuna. . 
, j l germi per la creazione di un forte 
partito esistono, dunque, in Italia; ma 
la^vìa è', aspra, diflieila l'ambiente e 
d'altronde anphe | maggiori propugna­
tori der nuovo ideale sociale non hanno 
àneora attinta una coscienza sicura de' 
mezzi necessari per la diffusione e la 
vera efficacia del sooiaìismo nel nostro 

{La Biforma). 

CALEIDOS.COPIO 
Croaaehe friulane. 
5 Maggio (Isa?). MiMìo di Franeéspo, lii Ra-

mansasoo, viene asioggettati) adaaaoaaa porla 
Impriidenli aua invettive'mtro gli udinesi. 

H o pensiero al glotbO,'.; K 
QiBiodo ai oórìitodaadiiwiara l'amore, vuol 

dire eh'Mae à m b i t o . . ' ' : •! 

•;;':;: v : '^^X;.;.; 
CàgnUlóDt atili. 
Oggi alcuna buone maaiim) iglaolcke. 
Tutto al somma e si aottrao liall» vii»: «l-

cuni pocoalì ai pagano •uhìlo, altri mólto tiiral. 
»': Nell'Infanzia ai «ibbrioa la glnvInoMfc dell'età 
malora ai edifica la veoohlala. 

L'aaercìilo accresco la forja, la alanchowal» 
dimliìmacó. 

Fra l'uomo ohe produce le fono aenza oono-
Merlo e l'uomo «ho Io proilooo, le miflora • lo 
dirigo. Bla tutta la dilfarenja oho paai» tra 
l'uomo 0 la macchioa. 

Hel torbioo della vita aocialó e nelle lolle 
dello pasiioni moltlMÌme fono vanno pordolo 
parche si produco la forza lopza il lavoro, e 
perchè ai obbligano a lavorare organi nati de­
boli 0 sdruticiti dal mal uao di oui. 

X 
La aS gè, Sciarada. 

Nel ^rìmo v' è sangue, 
• Nel aattguo 11 MooniJo, 

È. t'uolao talvolta 
,. Al (MKD di pondo. , : 

Spiegazione del logogrifo urooedenlo. , 
V E S E - LEONE - SOVB - VELENO 

• X 
Per finirò. 
In nn negozio di mobili antichi. 
-^ Vi raccomando quoata meniola Luigi'XVI 
— Mi pare, di un'epoca piCi antica. 
— Aiipnolo! Luigi XVI la oomporè usata. ' 

Penna f Forbici. 

ÉtiC 
Secpndo;Unii statistica del 1890 dei 

ministerpd'agricpitura, morirono in tutto 
ili-egno ed in quéll'auno, affetti da pazzìa 
pellagrosa n. 3591 individui..Or bene, 
il solo Veneto ne ha dato 1238! tutti 
morti per non avere cibo suffloiente o 
sano da mangiare. 

^cqìM di culi 
vi^i avviso in 4. pagina 

Il Pitiecor ricostituisce vigorosamente. 

PBOVINCIA 
(Di qua e dì là delJudri) 

ESPOSIZIONE ARTISTICA 
di O o r l z i a — A g o s t o 1 8 0 4 . 

Nella seconda metà di agosto di que­
st'anno avrà luogo in Gorizia una fispo; 
siziona artistica, promossa da parecchi 
cultori ed amatori di Belle Arti. 

A tale Esposiziono potranno concorrere 
oltre agli artisti e dilettanti goriziani, 
anche- quelli della provìncia. 

Si ammetteranno pure lavori di beile 
arti dì artisti delle altro proviucie 
della;Monarchia,S;d,eires,tero.,,.,, : 
;!;jCili. pggettl,';àinine8sijjali'Èapp^zione 
saranno ripartiti nelle seguenti sezioni ; 

1. Oggetti d'arte antica esposti da 
raccoglitori d'arte. 
. 2. Lavori di Belle arti esposti da ar­
tisti. 

3. Lavori di Belle!arti e d'arte in­
dustriale esposti da. dilettanti. 

Ognuna di queste sezioni sarà suddi­
visa in classi e gruppi. 

Gii espositori nello sezioni seconda e 
terza verranno premiati, con diplomi 
d'onore e menzioni onorevoli, con esclu­
sione degli artisti dì altro provine e della 
monarchia, ed esteri. 

Con apposito programma e regola­
mento speciale si renderanno noti pros­
simamente tanto il giorno dell'Esposi­
zione quanto tutte le norme direttive 
per gli espositori. 

Il Comitato esecutivo è così compoeto; 
presidente conte Francesco Goronini ; 
vicepresidente par la sezione artistica 
prof. Luigi Masti; vicepresidente per la 
sezione amministrativa cav. Carlo de 
Oatinellij segretari Ernesto de Bassa ed 
Eugenio de Pauletig; cassiere Attilio 
DOrfles. 

Da Latisanaà f i e m a i Mcicletta 
Latisana, 4 maggio. 

Ieri alle 13 due dei nostri dilettanti 
di ciclismo, i signori Ermanno Rossetti 
e Pietro Gaspari, partirono in bicicletta 
alla volta di Vienna, ove calcolano di 
giungere in meno di tre giorni. 

li signor Duo li accompagno per circa 
quaranta chilometri. 

Si capisce che anche qui lo sport ci­
clistico va prendendo vaste proporzioni, 
ed è lodabile cosa. 

Vampa. 

COSE FEBftOVIARIE 
Il nuovo orario della ferrovia au­

striaca iVleridionala non accontenta nes­
suno né di là né di qua del Judri, e in 
proposito il Piccolo di Trieste scrìve di 
essere informato che il cav. Oscar Gen-
tllomo, direttore di quella filiale del 
«Credit» e membro della Camera.di 
commercio, si rivolse telegraficamente 
ad un influente consigliera della ferrovia 
Meridionale, che sta a Vienna, il quale 
gli rispose telegraflcamente quanto segue; 

« In seguito al vostro dispaccio, mi 
recai subito 'alla Direzione della Meri­
dionale dove ebbi 1 seguenti schiari­
menti: Per corrispondere ai desideri di 
Trieste, la Meridioiiale, già dal novem­
bre si trova in trattativa con là ferrovia 
italiana, affinchè i treni dell'Italia 
giungano 30 fino 40 minuti prima a 
Trieste. Lia ferrovia italiana promise 

finalmente di corrispondere a quésto 
desiderio, se la lUerldioiiaie la farà, la 
oontroooiipessione di far partire il treno 
per l'Italia 35 minuti prima, per modo 
ohe da Cormons il treuo po«sa partirà 
prima per; Udine. La Meridionale do­
vette àpoondiscendera a questa esigenza 
e quindi ésàa presentò;il piano modifi­
cato ai, GtìVérno per l'appro'viizipne. Al­
l'ultiijiii mOiaeulO la ferrovia italiana 
dichiarò cha* non potev.i ancora accon­
discendere alla domanda fattale, perchè 
non àvéViC ottenuto l'approvazione del 
r. Governo, però lasciava intravvedepe , 
ohe per il primo giugno l'approvazione 
sarebbe; venuta. La Meridionale, ciò de­
plorando, non può più modificare l 'orà­
rio fissato per la partenzo, ohe fu 
approvato dal Governo ». 

O v a r o , 2 maggio. 

Mercato., bovino con premi. 
Venerdì 85 maggio corrente avrà 

luogo in questo Capoluogo comunale il 
mercato annuale detto di S. Urbano. 

Al proprietari dei migliori bovini ver­
ranno assegnati, dietro giudizio di appo­
sita Commissione,.i seguenti premi; 

Ai due migliori tori, primo premio 
lire 25 è secondo lirs 15. 

Alle duo migliori vacche primo premio 
lire 20 e secondo lire 1.5. 

Alle due, migliori giovenche primo 
premio lira 15 e secondo lire 10, 

Altro premio di lire 15 verrà estratto 
a sorto fra" tutti i proprietari di bovini 
•esclusi i già premiati. 

li Co-mune non esige tassa di posteggio. 

EGUAGLIANZA 
Società nazionale 11 Maine Assicnrazioni 

contro i danni delia, GIÌAi:*DlBfE 
fondala in Milano nel..1876, , 

GARANZIE PEL 1894 
U n m i l i o n e e m e z z o d i l i r e 

Capitali assiourati cento milioni 
Darìni pagali anieoipatamenle due 

milioni e mezzo . •••'•, 
Lii Società Eguagliariz t di assicu­

razioni contro i danni della grandine, 
esercita,a solo vantaggio degh agricol­
tori, non essendo ossa composta di a-
zionisti e nOn avendo quindi di mirala 
speculazione come avviene nello Com-
pagiiip A.non,ime. I suoi assiourati par­
tecipano agii utili Sociali che in certe 
annate'toccarono il 14 por Cento. 

L'Bgua^ìianzd assumo assioiirazìoni a 
prezzi modicissimi e grazie alle ' torti 
sue riserve paga antecipatataonte i danni 
liquidati qualunque ne sia l'ammontare, 
e ad. evitate ì litigi fa le liqiiidazipni 
possibilmente coirintérvonto di periti 
locali. Stipula contratti anche a'premio 
variabile cioè maggiore in caso di gran' 
dine e minore sé non avvengono sini­
stri; così gli assicurati che' nOii rice­
vono alcun indennizzo son meno gra­
vati pei pagamento del premio. 

Tutta queste faoiiitazioni valsero alla 
Societàl'É^ifaton^a l'appoggio dimoiti 
Sodalizi Agrari, fra i quali la Federa­
zione Italiana dei Consorzi Agrari 
ohe riunisce ben 75 Sodalizi dei vari 
territori; l'Unione Agricola del Veneto 
da bui dipendono oltre 100 Casse Ru­
rali, V Unione Agricola Lombarda per 
tutte le Casse'Rurali e Associazioni A-
gricole di Lombardia. Tutti codesti ira-
portanti Sodalizi si fanno pi-omotOri 
dell'associazione dei loro Soci HaWEgua­
glianza sapendo di provvedere degna­
mente all'interesse dei loro amministrati. 
Agente-Generale per la Provìncia diU-
diiie signor Ugo Famea con ufficio in 
U lino Via Mazzini (ex S. Lucia) N. 9. 

(La Città e 11 Comune) 
S o c i e t à o p e r a l a g e n e r a l e . 

Domani, domenica, si radunerà, alle ore 
11 e mezza, il Consiglio della Società 
operaia per trattare il seguènte ordine 
del giorno ; • 

I. Resoconto di aprile ; 
3. Disposizioni per una nuova ban­

diera sociale; 
3. Parere degli arbitri sulla vota­

zione della riforme allo Statuto; 
- 4. Comunicazioni ed eventuali deli­
berazioni ; 

5. Soci liuovi. 

L a Vita i n Fr iu l i . É questo il 
titolo di un libro . pubblicato dal prof. 
V. Ost'armanu, coi tipi di Domenico Del 
Bianco, sugli «usi, costumi, credenze, 
pregìuilizì e superstizioni » dal nostro 
popolo. 

Ne parleremo. 

P e r n n r i c o r d o a (Giu­
s e p p e Fedortc la . Il signor Giu­
seppe Ppdrioni ha raccolto una prima 
lista di sottoscrizioni. I sottoscrittori 
sono in numero di 108, e l'importò 
complessivo è di L. 4I.-JÓ. 

> ' , ' s f t tc letà d i tÌB!Oi:'"'if;>eji«t«ii^l 
ETcIthe. Domani 8 màggio opri', ^ille 
ore 6 alle 9 ant. al Campo di ilr-d se-
gùii*anno lo lezioni dèi (;Ìro prepàpàtp.rio 
noiiohè le lezioni 1 .J2V,3. 4 del,;.ilro 
Ordinario. ' i? :,; 

;Diie lineo di tiro saranno ittOltrS a 
iJispoSiziono dei .Soci-per esercitazióni. 

'•i'tìtóiusura;'dèi corso dliiti^-
nio i^èa l la . ler aera ebbe luogo all'I­
stituto tecnico l'esame di chiusura del 
Corso: di stenografia. 

Oltre alla Commissione esaininatripe^ 
pt'éàiedUtà dal cav. Mìsàhi e còni posta* 
del solerte insegnante sig, Caselnttl e 
dogli staiiografi 'sigg. Muzzàttl e dotti 
Pitottì, notnmino con vero pìaoBre' l'ih-' 
tervento del sopratntoodente scolastico 
cav. Leitonburg e del cav. Masciadri, 
presidente della Camera di Commercio, 

Oli alunni presentatisi, i migliori fra 
quelli die frequentnrono'il corso, die­
dero bèlla prova di conoscere il metodo 
,di stenografia. Gabelsbar^er-Noe. Rile­
viamo ohe fra 1̂1 aitri. v'pranp due 
agenti di boraraeroio, un alunno giudi­
ziario, un vice Oiincelliére di Pretura, 
un impiegato alle R. POsté, un tipo­
grafo. .Sarebbe' stato i desiderabile; che 
gli, studenti avessero saputo apprezzare 
di più l'importanza di questo corso act 
correndovi in maggior nuraei'b, pòlche 
è còsi feconda di utilità l 'arte steno­
grafica anche per loro, massime per 
chi fttendeidi seguirà gli studi univer­
sitari. .„ 

Un elogio ben,, meritato ,devesì indi­
rizzare all'ottimo è bravo insegnante 
sig. Casélotti, olle da diversi anni lavora 
fra noi alacremente e con intelligenza 
per la dìS'usiono, dalla stenograflai. 

Agli esami ,;si distinsero:i seguenti; 
Asquini Arduino, tipograto, con jiunti 

30 su trénta.'Belli Arturo, vice can­
celliere dr Pretura, idein 30 su trenta. 
Da Corte Paolo, impiegato rr. Posto, 
idem ; 30 su trenta. Dorta Guglielmo, 
studente,. idom,30 su trenta. Febeo Gio, 
Batta, alunno giudiziario, idem 3.) su 
trenta. PagnUtti Giovanni, agente di 
commercio,* idem 28 su trenta. Bravo 
Aleardo, agente di commercio, idem 27 
su trenta.., ! 

Pei* rinfanzia. 
Ai^ijiimo, appreso con vivo piacere la 

costituzione del Comitato provvisorio 
per istituire su larga base, anche nella 
nostra cittài a nessuna seconda per opere 
di. umanità e benefloenza, una Società 
protettrice dell'infanzia. Gli scopi, ohe 
questa Società si prefigge sono; 

a] impedire i danni che risente l'iu-
tanzia per causa dell'Insipienza, della 
tr. scuraii^a e della catlivoriaj combat­
tere I'acciitlonaggio fatto mediante.i 
f.inciulll, promuovendo la migliore appli­
cazione delle relative èànzìoni di li'gga i 
b) venire in aiuto ai fanciulli amma­

lati di famiglie ^oneste e povere; ' 
e) procurare ;; ,educaziona ai fanciulli 

derelitti, collocandoli presso buone fa­
miglie od Istituti, sia della città, sia 
della campagna; 

d) diffondere con mezisi morali a ma­
teriali sane idee intorno all' educazione 
fisica, e morale dei bambini; , 

e) scegliere un certo numero di bam­
bini malaticci, appartenenti a faniigliiì 
oneste a povere, per inviarli, a secónda 
dei casi, agli Ospizi marini 0 alle Colo­
nie alpine. , 

Come si vede, gU,scopi ohe si sono 
prefisse le gentili signora che si costi-
tu'irpnj in Comitato promotore, sono 
altamente éucomiabili a' vengono a 
colmare; una"laquna''ohe-:esÌ8teva nella 
nostra città. 

Difàtti è dà qiiàlche tempo special­
mente ohe l'accattonaggio dei,fanciulli 
è Hsorlo, sintomo questo assai brutto 
ohe rivela un mondo di miserie puoràli 
e materiali, e che va curata dalle radici; 

Ma per ,oonseguire questo fine occor­
rono molti mazzi che il Comitato si pro­
pone di; provvedere con varie' catégorie 
di soci benemeriti, promotori perpetui, 
effettivi perpetui, ohe versano una sola 
volta una determinata somma a seconda 
delie categorie; e con soci ordinari, che 
si obbligano almeno per un triennio a 
versare il canone annuo sociale di i re 12. 

E non è dubbio che lutti i cittadini 
a cui il Comitato fra giorni dirigerà 
l'invito, vorranno volonterosi aderire a! 
questa Società; ma frattanto è neces­
sario doldenaro subito, perchè i bisogni 
sopo- urgenti ed i soccorsi sono tanto 
più utili quanto sono immediati, e di più 
perchè s'avvicina l'epoca di mandare i 
bambini, malatio'ci e deboli ai bagni di 
mare ed'alle colonie «Ipine. 

Abbiamo poi inteso olio a questo scopò 
si penserebbe di protnuovpre per l'epoca 
del San Lorenzo una grande festa al­
l'aperto. Per venerdì, prossimo le si­
gnore proraotrioi hanno invitato la presi­
denze di varie associazioni cittadine e 
la stampa, per sentire la loro opinione 
sulla Opportunità di una festa di questo 
genere, e nel caso sa fossero disposte .ad 
aopordaro il lorp'appoggio, e la loro 
cOoperazipne. ' ' 

Noi siamo, certi che l'iniziativa di 

queste dama gentili e pietose, troverà 
un'eoo favorevole nei cuori dei nostri 
concittadini. ; 

Un altro arresto per le teoiote fate 
Ieri, riferendo .sug|l,iarresti del ,Vit­

torio Botti e dei Vencliiai-utti, Miche-
lotti e Pezzétta, sempre per'l'affare delle 
banconote false; lablìiamo'dettii che era 
stato oporàtp',un'altro'aWeltói''ttia: che 
l'arrestato i;ti;o«a.ya8Ìi ancora, in,camera 
di sicurezza a disposizione'dell'autorità 

,gjudl?ÌaEÌft,,...„,»,.,;..,... ».,,,.«=.., ..,'i,,...,,c.,...,.....n..-,.i.. 
Ieri nel pomeriggio !' arrestato venne 

tradotto, ,npl.le,, paroari .giudiziarie,., per 
èUÌ!òg4|;p4lslà^òrdii!nènl;;:ài!(rié<;Egli 
è' 'il*'tàWgìili'rae 'Giovàfiiii 'Boleti,' fratèllo 
del litografo Vittorio, arrestato .merco­
ledì'scorso'.' 

l\ Giovanni comperava e vendeva mo 
bili'UsHti: un tempoi ebbe ààche bot­
tega rirapetto al T.eatro ,I*I;iziopal9 od in 
via, .Grazzanp. , .',, , . ,,., ,, 

A q'u'ahtò Si dice, egli sarebbe iihpli-
eatò"dol fratello nelle irap'ótaziò'ni ohe 
a queste si fanuo;i la quali Imputazioni-
risalirebbero,,a:due anni fa..Sì.,aggiun­
gono altri particolari ;cha noi,però np.n 
abbìanao il mazzo dì assodare, e óha 
^iìindi, cóme è 'nostro costuiiib, ' non'ci 
permettiamo di pubblicare. 

Gredesi, ad ogni ifiodo, che la matassa 
sia,prossima,,a,d,essere diiStrjpat.a, ed, a 
quanto abbiailìo potuto'subodorare attón-
dei'ébbèsi aiiéòra 'da. arrestò per dare 
la chiusa all 'attuala gròsso" processo^, 
nei. riguardi .dell'istruzione.: 
, Sappiamo ,poi ohe, i n . rela.zione a| 
medesimo vi,fu e vi 'è tutt 'ora atlivo 
scàmbio' ili cOrrispoildenzè' ' epiìl;òlari o 
telegrafiche fra la"' àtitorità'politiche 
locali e quelle di Trieste, dì.Mònaco^di 
Baviera ed. anche dell',Uiighoria., ; 

U M E BELIO SCIOMO 
Nella cronaca'di ièri per la fretta-oi 

sfuggi qualche particolare relativo iallu 
sciopero; delle filatrici,,.,. ,.,,,, 
, Quand'essOi.apcpttando ,i ppnsi;|!i dal 
signor Piatti a jl 'altrii abbandòriaròuo 
là filanda Pàrussa,;3Ì ' redàl'òòo' per Via 
Gòrghi alla'filanda Pantàrotto; (Oasara) 
ed ivi la dimostrazione isl; rinnovò colle 
solita grida di fora! fora! Il , siguor 
Pantàrotto, upn sappiiimo con quanta 
opportunità e'coli,quale spirito, si af­
facciò ad' una-'fluestr'a; e polla' maiio'ài 
permise' un 'atto- cosi sconcio, .spe^ 
cìalments davanti a donne,, e,tanto prò', 
vocapte, in quel mpraepio, .php.;fepa,8tih 
niacare quanti erano, presènti.;,, 

Anche davanti la 'filanda PàutàrottÒ 
là diraostraziona minacciava'di prolun­
garsi; ivi però si intromise di'maggiore 
dei reali lOàrabinieri. oav. :Lavist:i; invi­
tandole; a, formare la commissione, che si 
recasse ,dal R. . Pretetto, cpiue, poco 
prima eràiip state óoiisigliate a fare, ed 
avevano anche'àccii'nsentito.' ' ' 

Finalraenta, visto anche ohe, se non 
smattevanoi,rischiavano di .finir .male, 
vi ai decisero, e nove di esse filatrici, 
tre per ogni filanda in isciopero, come 
ieri abbianiò dettò,' furono aiiòèttàte 
io udienza dal Pretetto. • . 

Altri due. incidenti dobbiamo notare^ 
•Quando.ieri mattina le filatrici fappv.ano 
un p.iudempuio d,ifvanti la , filanda, del 
signor Carrara, una delle setàiuole, at­
tempata, s'ebbe un 'pugiio dal signor 
Ottone Carrara; che le fece usoir-'sangue 
dai: denti.: Una Scena-iveramenta,disgu­
stosa. ,, . , ,; _ ;, ,y ;. . ; _,_ 
,, L",altropàrtioplareéquesto. Un,groppo 
di scioperanti aspettarono sul' ' inezzo-
giarnO qùì!l6'"don'B'é'*l!te'*sraMft':StSt'e :" a 
prendere la minestra alla cucina eco­
nomica per le operaie della filanda Pa-
russa, e la investirono rovesciando la 
minestra e sputando nelle caldaie ohe 
la contenevano. , , ,, 

^à:|ìàiiaìj^iìniatofl;.Ì)|è('j|Iiiq^a |Ì;qide8ta 
oron'àòa spiàdevoié; !-'-"'"• ' " "-''"•"• 

Abbiamo detto ieri oho il signor 
Piatti aveva invitato le setaiuple per 
le : 4- dll pomeriggio sotto la Loggia inu-
nioipale .onde udisséiio l'èsito-dellei'pra-
tioha esperite, pressò i: proprietàri degli 
stabilimenti. Abbiamo pur accennato al 
risultato della missione ohe ebbero le 
nove filatrici formanji la commissiono ; 
all'udienzi ch'ebbero i tre^.^propriiitari 
delle filande in: isciopero; ;d'p;le (prò di­
chiarazioni di accettare l'orario, unico ; 
ed alla promessa, f a m d^l R,, Prefetto 
di'interessare il Presidonto , Clelia' .Ca­
mera di <^ommerpio,oiiile,rprarii)!di 12 
ore venga àcoeltàto da'tutti ; i filandipri 
compresi quelli della Pì;ovinoi,a. ,,, . 

• Le saiopara'iiti' alio "4 si ti'pvavano 
sotto la .Lòggia è ppoo dopo vi si recò 
il;, signor,. Pipiti, il quale in dialetto 
spiegò loro guanto la Oon^naissione aveva 
ottenuto, aggiungendo pure òhe,,' iiiguardo 
allo multe, sa applicate, a papriopip od 
ingiustamente come spfesso, avveniva, 
avessero diritto ai réclaiìoi, e quando 
quésti non' '^ènisséro aspÒitifii, pura di­
ritto ,di,'ricorrere allo scipperò. ,,, 

Le cÒmunip^zipni del ..signor , Pletti 
furono^ ,4ocplté„,pòn, entusiasmo,e con 
grida di',ev^ì'V|i,; il P,lptti,,qu,indi,si, ri­
tirò, e'pp^ò,,ilpp'p ft!tc|ia io ,3pioperanti 

K: 



IL FRIULI 

89 no andarono cantando una canzone 
friulana d'occasione. Gì cosi teriaioò da-
flnitivamante lo sciopero, 

Conformemente poi alle liitelligepze 
a(lted8de#i, jftamattinà tutte le fflalMoi 
î f raoai^òlb ;4l Uvóto nei rispettivi sta-
tjiliin'èntl. 

A p r o p o s i t o d e l l a relìDiKidné 
SoI | i iq) | ) ; |rgo sul bilancio degli esteri, 
uri'iirftìjofiata della Hi'for/na scrive: 

«Confesso ohe rade vòlte m 'è acca-
dutii dì leggere Una relaziono più. uu-
drlta di fatti e d'IJee, più ooaoienzlosa 
e nello stesso tempo p ù suggestiva di 
quella dell'ou. Sulimbergo sul bilancio 

f reventjvo del Ministero degli Affari 
ìsterl, ohe ai sta ora discutendo alla 

Camera. 
È un doòuMento parlamenlare di no-

t8*otf importanza, sia per la speOittle 
eòmjialenztt di ohi lo dettava, sia e'più' 
ancóra per la raaloria in esso trattata ». 

C o n K p e e a z I o n e d i C a r i t à , 
d i U d i n e . 

Sussidi a domicilio nel inese di aprile :. 
da L. .3 a 4 N 230 per L. 6 9 0 . -
» » 4 a 5 » 191 » » 764.~-
» » 5 a 8 » 236 » » 1291.— 
» » 8 a 10 » 43 » » 348.-^ 
» » 10 a 15 » 25 » » 2 6 3 . ~ 
» » 15 a 30 » 17 » » 281.— 
» » 30 a 40 » 1 » » 30.— 
» » 40 in su » — » » —.— 

'. .•. «. Totale "-N. 743 por L. 3,667 .— 
in razioni aiim. » 28 » » 122.05 

' • Totale N. 771 per L. 3,789.05' 
riè! liiese precedente » 11,739.15 

,- i.. . > f" '» '» L. 15,528.20, 
%l'ilSrffS'''ho! = raese stesso si ebbero: '-
SS 4 ricoverati nell'Istituto Tomailini. 
JÈ' 5 nella Pia Casa Derelitte. 
IJElargizIoui pervenute nel mese aud 

« H o : j ^ ^ 
B t t e varia por onoranza 
pfùnebri|(e(i|,mtì da pubbli-
1|(iazioni'dtt|'ante il mese) L. 342.— 
l | l l i a ; a v v . G j o v . Battista 
j^per designilp sussidio » 12.— 

1t' j :..:'•: J:-\ Totale L. 354.— 
fìji Meli antecedenti » 5,835.20 

f In complesso L. 6,189.20 

S T e a t i ^ o M i n e r v a . Domani, a,-
afra •alle.8 e mezza la Compagnia Pasta-' 
Sì Lorenzo rappresenterà Casa paiema 
4} Suderraann. 
Jyl nostro' pubtóioo accorrerà certa­
mente numeroso a risalutare Tina Di 
ll^^zOit^tosplendidà attrice, reduce dail 
trionfi di Trieste, 

\-^JmiX'0;'X)axiou»\e. Que3Éa?s»nt; 
Mia ore 8 e tre quarti si rappresenterà 
J,B rimnoita, uno dei più applauditi 
iMori di ìTeobaldo Cleoni. Verrà inoltre 
^^tìguito il duetto dall'Opera bulfa Pi-

^i,— Domani a sera Causa celebre, in-
ieressante dramma in 5 atti di D'En-

f-leriijille ore 4 pom., dopo lunga^ raa-
Ifi'ttia, sopportata con cristiana rasse-
Coazione, munito dei conforti religiosi, 
:9]^irava nel bacio di Dio il 
r d o t t . B a r t o l o m e o S g u a z z i . 
JìLa moglie, addoloratissima, ne dà il 
triste anjiu(iz,Ì9<fii: parenti, e agli amici. 
f^ Udioe, 5 maggio Ì8!)4. 
:;',ì,,:Ì«iiej'ftlÌ,,«V»nnQ luogo quest'oggi, 
all'è" brS'"oì'n(jìii'e e mezza pom. partendo 
da via del Sale. 

Il ìlott«J||r|o|Qniep Sguazzi 
dopoiav^/ìj|sfeàmeiiio ;9 dolorosaineiite 
lottalo colia mòrtèi si spegneva ieri 
Terscj le 4 ppm. 
• Uo|no di cuore, franco, leale, godeva 
di uiìa simpatia universale. 

Si Jpermetteva lo scherzo sulle ̂ .debo­
lezze fimane, ma no^ la ignobile derisione. 

Come medico,, fu studioso, capace, e 
godette fama*'in' città e fuori, special­
mente i|iél|_a!^bisUrgia,:;;éd ostetrici^. Te­
neva ffra le sue clientele le famiglie 
più cospicue della città. 

Tempi nuovi, uomini nuovi sursero 
òoraei nuovi astri. Ma il dottor Sguazzi 
modestamente continuò a lenire le uimane 
sofferenze. 

Fu.; medico condotto per vari anni nel 
nostrÒ'Oóìii'ùiiè; era medico ili vari isti­
tuti di beneficenza; medico della ferro­
via, ed anzi ultimamente ispettore sani­
tario di riparto. Aveva 64 anni, ed 
eserqjtiv* :dal 1859 l'arte medica. •. 

V i v à i iungo la sua memoria. 
,. ., ., On cotlega. 

Per la morte del medico valente e 
pietoso^ del patriotta e cittadino onesto 
e buotio, ohe meritamente godeva la 
stima e l'affetto di tutti, esprimiamo 
noi pure 11 nostro compianto e mau-
djjiiiio alla famiglia sincere ooudogliìinzo. 

La Redazione 

M u s i c a « ò t t o l a L o g g i a . Ecco 
il, |)r»gn(mtba daij pezzi ohe.. Ift iBanda^ : 
del' 20" reggimento fanteria eseguir,! 
domani dalle,.ore 19 alle 20 e tatua 
«oìto la Lòggia inuniolpale :• , ;' : 
IvMaraìa «Conovar» Arnold 
2. Mazurka « Edvige » Parravioini 
3. doro, polacca e finale 

(aitò primo) «Guarauy» Goinez 
4. Walther « Très jolio » Waldteufel 
6. Gran duetto (atto quarto) 

« Oli Ugonotti » Meyerbeer 
6. Marcia «Eco dèi Vesu­

vio» Gerboni 

Liquidazione volontaria 
P. T. 

Io sottoscritto, unico proprietario del­
l'antica ditta 

A n d r e a T o m a d l n l 
oou negozio in Mercatonuovo, deside­
rando ritirarmi dal oominOreio, ho sta­
bilito di liquidare tutto il mio depòsito, : 
il quale comprendo un completo assor-
tiinsjflto di generi di manifatture, a prezzi 
ridòttissimi, per cui credo dirigarle la 
presènte sperando di essere favorito di 
una, visita ed acquisti,. , 

Resta anche incaricato ir mio procu­
ratore, signor Giuliano Del Mestre, 
per la deilnizione di qualunque pen­
denza. 

Con stima. 
Udin», 1 nnjglo IBM. 

Oiuseppe Tomadini. 

AVVISO. 
,, Il sottoscritto avverte il pubblico ohe 
da lunedi 30 api'ile corrente in poi dalle 
ore 8 ant. alle 12 e dalle 14 alle 19 
avrà , luogo la. liquidazione giudiziale, 
dàlie merci della oberata ditta Marchesi 
successore Barbaro esistenti nel nego­
zio sito in via Morcatoveoohiò;, 

Udine, li 37 aprilo .804. 
Il Curatore 

; Avp. Vittorio Oosetti 
B u o n a u s a n z a . Offerteifatte alla 

locale Congregazione di Carità in morte 
di PiasenzoUi OiòV. Ball,: 
Schiavi avv. C. Luigi lire 2, Viezzi En­

rico 1, Tomadoui Rifccardo e con^ 
sorta 2. ., 

di Prucher Luigi: 
Tela Antonio lire 1, Montegnaooo' Sa-

bastiano 1. 
di Maòris Angelo : ,,, : ,, / 
Tessitóri Guido lire 1. ' 
di Mani» eo. Alessandro : 
Viezzi Enrico lire 1. 
d'i Behuzxi Rosa; 
Montegnacco Guglielmo lire 1. 
di Slropelli Stefano! ; 
Cremese fliov. Battista lire 1. 
dx.. Spi^,a^gi,:flpU. Bartolomeo ! ,.,, 
"ViSeuifèi'Fèi'diùaiido lire iV f 

Le offerte si ricevono presso l'ufSciio 
della Congr,egazione, e dai librai fratelli 
Tosoliiii, piazza ,V. E. è Bardusoo, vìa 
Meroatovecchiò. , , 

Aiivèrtenzà: La Còngregazioùe, quando 
ritiene esauiita, la raco-ilta delle offerte, 
rimette un elenco delle stessa alla fami­
glia del defunto. 

A p p a r t a m e n t o d ' a f f i t t a r e 
in via Prefettura, piazzetta Valeutihis 
0. 4. 

Rivolgersi all'amministrazione del no­
stro giornale. 

Parlamento Nazionale^ 
,,CAMBRA.DBIDPUTATI... ,;̂  

Seduta dei 4. 
Presidenza BianoAe/'i. • '• 

Ieri alla Camera è continuata la di-, 
scussione del bilaiicio degli esteri. Il 
presidènte del Consiglio on. Crlspi vi 
ha pronunciato un notevole discors) e 
fatte . importanti dichiarazioni; ed ha 
pure,parlato il relatore del bilancio on. 
Solirabergo.' 

Anziché-dare oggi il solito resoconto 
della seduta, stimiamo ii^r cosa; grata 
ai lettori riservandoci di pubblicare lu­
nedi per esteso il discorso importantis­
simo dell'òu. Crispì, nonché quello del-
l'on. Solimbergo, dei quali oggi non po­
tremmo dare che un ristrettissimo sunto. 

Oggi continua la discussione del bi­
lancio degli esteri. • 

Il fócesso flei Banca BoMaaa 
Il processo Tanlongo a ooimpulatifu 

ripreso alle Assise ieri alla 10. 
Gli imputati sono tutti presenti j il 

pùbblico non è troppo numeroso.,: 
L'avvocato Marini, a nome degli a-

zionisti Castelnuovo e Palcani, sostiene 
la costituzione di parte civile, avendo 
gli azionisti patito un danno-da Tan-
longq ,e Lazzaroni., 

L'aiw. Barzilai confuta le argomen­
tazioni di Marini e gli nega il diritto 
di costituirsi parte civile. 

L'udienza è sospesa a mezzogiorno. 
Neil' udienza pomeridiana il pubblico 

ministèro .Durante si associa alla do^ 

manda del difensori degli ex reggenti 
la Banca liomanà a chiede ohe la; Corta 
non accetti la costituzione di parte ci­
vile di Palcani, Castelnuovo, a Plobano. 

La Cyrte ematta ..un'ordinanza colla 
quale dloh'iar»; èssere legUliiiÌ!Ì la do-
stituzione di : parta, Oìvlle : della Harioa 
d'Italia e degli azionisil Palcani, Ca­
stelnuovo a Plebàuo verso gli imputati. 
La Corte si dichiara incompatenta » 
giudicare la raspousabllità civile noi 
riguardi degli ex reggenti la Banca Ro­
mana rinviando al tribunale civile la 
determinazione di tali responsabilità. 

L'avvocato rappresentante la Banca 
d'Italia protesta per 1' ammissione della 
parte civile dpgli azionisti Palcani, Ca­
stelnuovo a Plebano. 

Si rinvia il processo a domani. 

Per l'Esposi^ne di Milano 
L'arrivo di Boselll 

Il lanlfesto per l'arriTo iei Beali 
Milano 4 — lì ministro Boselli è 

arrivato stamane acooìto dal Prefetto. 
Scese all'Hotel Cavour. 

Nel pomerifjgio insieme a! Sindaco 
visitò l'Espoaiziona ove fu accolto dal 
presidente principale TrWulzio. 

I lavori all'lJgpQsizioae sono ancora 
parò poco avanzati. 

II Sindaco ha pubblicato un manifesto 
aununciante ohe i Sovrani arrivano do­
mattina alle 9,par assistere all' inaugu­
razione, dalla Esposizióni riunite, che ha 
luogo domenioàl 

Roma 4 - ^ ' 1 ' Sovrani sono partili 
per Milano alle 19.40, ossequiati alla 
stazione dai presidenti delle Camere, dai 
ministri e dalle àtitòrilà. 

Slieietà Nazionale malattie 
(ComuaìCiito) 

Tògliamo a volentieri riproduciamo 
quanto un autorevole giornale della 
Capitale scrive a proposito di questa 
molto benemerita istituzione di Previ­
denza: 

Il primo esercizio della Sooielà Na­
zionale d' assioarazione di indennità in 
oitso di malattìa si 6 chiuso in modo 
cosi splendido, coma risultato finanziario 
e come produzione di affari, da costituire 
la pili signiflcanta smentita" di òaloro, 
1 quali, all'inizio delle operazioni sociali, 
prevedevano un completo insuccesso. 
, _Noì siamo lietissimi dei, buoni risultati 

conseguiti dalla Sooielà Nazionale ma­
lattìe nel suo primo esercizio, perchè il 
successo ottenuto dimastra che a nes­
suna forma di previdenza, purché si pre­
santi sotto buoni auspici, è refrattario il 
nostro paese, e tutte le apprezza e le 
accoglie quando danno affidamento di 
serietà di propositi e diretta gestione. 

Certo, la vittoria conseguita ;è dovuta 
in gran parte al merito Indisous.^o del­
l' egregio cav. avv. Murio Guaia, idea­
tore della bauflfloa istituzione, alla,quale 
volle e seppe dare saldo fondamento 
scientifico e non meno meritevoli di en­
comi-) sono le illustri, parsone che ac­
cettarono di acoreditàrp coll'autorità de! 
loro nome e coli'«Itu loro influenza i 
primi passi della nuova cooperativa lom­
barda, che ha colmato una grande lacuna 
nel campo della previdenza ita'liana. 

;. Fra questi benemerili cittadini pipiace 
segnalare gli illustri senatori màrolièse 
Emanuele D'Adda e prof. EdòàrdojPprro, 
nonché il comm. Domenico Óariòlàtn ed 
il conte ing. Giovanni Montagiiini di 
Mirabella. --' . ' . , :• h ' 

Compiuta la sua costituzione col de­
creto dal 23 gennaio 1893, la Società 
Nazionale tìiaìallie 'ìovette liifB uà lungo 
lavorò preparatorio di tutti gli st^impati 
occorrenti e di organizznz(qne;degli uf 
flci centrali, prima di procadei-è all' im­
pianto delle prime Agenzie ed all'emis­
sione delle polizze, quindi non fu che 
nel maggio decorso che si intrapresero 
le operazioni. 

Nondimeno, il lavoro di otto mesi fu 
rilevantissimo. Si organizzarono ben 188 
Agenzie generali, si ricevettero ben 3164 
proposte e si emisero n. 2976 polizze. 

É pi'oprio il caso di prendere per 
divisa il inottu di Cesure: Veni, vidi, mei! 

1 premi e gli accessori di polizza in­
troitati sommano a lire 83,267.31, dello 
quiili 29,987.44 furono riportate al conto 
dall'esarcizio 1894,quala riserva di premi 
per rischi in corso. 

I risarcimenti liquidati ammontano a 
lire 9654.58 e lira 3065,25 costò il sor-
vizio, medico. , 

Le spese generali assorbirono lire 
32,234.43, ma in questa somma furono 
comprese molte spese d'impiantò per non 
aggravare troppo gli esercizi futuri ; ih 
seguito, le spese .generair-pòtranno es­
sere , iiQtavolmente diminuite j e poi bi­
sogna anche tener conto olio gravarono 
le spese di un in.tero anno sopra otto 
soli masi di produzione. ' 

Le provvigioni sui premi di corope-
tenzirdell'osèroizio :1893 ascendono a 
L. 1066.09. 

.^ij aramor.tizzsironò L. 2183.33 dallp 

spese d'impianto a mobili e il conto si 
eiiiiise ancora con un utile di L, 5015.30, 
ohe si erogarono secondo lo statuto, per 
cui fin dal primo .esercizio gli azionisti 
poroepiscOiio Un divilundo, dol:i&0|OSul 
versato ó Jjli assininiili il30(0 da! premi 
ili com|Miitìozà du,l',;uiiio. 

H,siglili esàefu iiicDiiiiMitabill per non 
pluudire a simui li.ulluti. 

Anche il capitala sociale si raccoglie 
sollecitamente. Le azioni da L. 100 e-
messe nel 1893furono2133peL,213.300. 
Esse M pagano rateai man te enei còrso 
dell'anno furono vorjata in conto del 
capitala sottoscritto alla20 inlla lire. 

Il fondo di riserva ini'.iato con la 
tasse d'ingrosso degli azionisti saliva 
già, al 31 dicembre, a L. 10,865. 

Algiorao d'oggi, tanto il capitale a-
aiionario quanto il fondo di riserva sono 
notevolmente accresciuti. 

Le spese di primo impianto non a-
soeiidono ohe a L. 16,495.44 e, come 
si è detto, esse furono già ammortizzata 
per L. 2183.32 con parte degli utili 
realizzati nel primo eiercizio. 

Alla ottime risultanze affettivamente 
conseguite nell'osercizio 1893 fa degnò 
riscontro l'andamento degli affari noi 
corrente anno. 

Por quanto nel decorso inverno lo 
denunzie di malattia siiuo state, come 
si prevedeva, assai numerose e ohe l'in-' 
tìuanza ed altri malanni abbiano aggra­
vato l'ordinario grado di morbosità, non-
dimano si è riscontrato ohe la tariffe 
adottata sono sufficienti, anzi essa la­
sciano aiioora un largo,margina di be­
nefizio, •- ': • ii'^f 

Ciò'é incito confòi'tanìèj perchè aò-
che dalla prova fatta, attraversando fe­
licemente una, stagione .qritica, .fi-trae 
la conviiizioue òhe i'eseroizio dei ramò ' 
raa1attie,"quàndo è seriamente ordinato 
su basi scientifiche e diretto con criteri 
tecnici a pratici, può rendere segnalati 
benefizi. ^ ^ ; 

E dei benefizi ancora più importanti 
é destinato ad arrecarlie il benemèrito 
istituto, ora che ha deliberatto di com­
pletare i suoi ordinamenti, aggiungendo 
all'assicurazione di indennità in caso di 
malattia, l'assicurazione dell'assistenza 
medica gratuita e della fornitui-a dei 
medicinali, l'assicurazione di pensioni 
vitalizie in caso di cronicità e l'assicu­
razione di piccoli capitali in caso di 
morte. , 
. iLieti ohe i fatti abbiano oèriispósto' 
ai nostri pronostici, nuovamente euco-
iniando i fimdatori dell'importante uti­
lissima Società iVa2iona&, auguriamo a 
quest'istituto umanitario il più splendido 
avvenire. ' 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTinrO 

Le difflisaioni di Antonelli «Gcettate 
, Eoma i ;•— tìn decreto reale 
datato fda ièri accetta le dimis­
sioni di' Aatoneiti da; sottose­
gretario di stilo per gli esteri. 

ANTONIO ANQBUI géraate rnpknMIo 

Vitièultori! 
Otre ille tanto, rìnòraala .,: 

Ppmpe irròràtWei 
per dare il solfato di, rame: alle viti, 
costruita sia in rgma che in. lagno, se­
condo'gli ultimi sistemi e gaìidntite per 
solidità e perfezione di lavoro, possedo 
pure il 

Premiato soffietto a molino 
ohe,-ebbe già nel decorso anno;un gran­
dioso suòcesso, poiclié venne finoad oggidì 
riooiìosòiuto il più perfezionato pel suo 
mod(| di|dispori;e lo zolfo sullo foglie 
(polv^rizxato mediante il moliti;) sito in­
ternamente) offrendo aìioha il.risparmio 
del 40 per cento di.zolfo, 
i Ho | u i è . dopoiitodi tubi di» gomma, 
dischi è valvoire^ì riòa,mblo dljqualsiasl 
dimensione,:;-' .•!•;'•.'"':• '& 

SI ascine qijaliMSisaWlJii^zione. 

Ellero Alessandro 
Tabaccaio-Cumbiovalot» 

KsiKà Vittorie EnuumeléSteUdioe 

iiii 
(Casa Bardusco): ' 

Locale messo a nuovo, con B i r r a 
d i G r a z della rinomata fabbrica 
Schreiner e Agli, V i n i n o s t r a n i 
b i a n c h i e n e r i delle migliori pos­
sidenze. Grande assortimento in v i n i 
d i l u s s o I n b o t t i g l i e della fattoria 
Gancia di Csnelli (Piemonte). L i q u o r i 
delle migliori marche estere e nazionali. 
C o n s e r v e e b i b i t e a l S e l t s , 
é a s o s e e la salutare A c q u f » d i 
P e t a n z . 

Il conduttore spera di vedersi onorato 
da un numeroso concorso. 

Udiae, 17 aprila 1891. 
, ^:-^.:-i^ Wranoesco StefknuUi, ' 

iP RATEI. VI )~^^L TW^ J Ì P 
UDINE - Vi» Pa% Caociani,^! - UDINE;;: 

Grandioso assortimento 
Lanerie per signora*-* Seterie nere e colorate — 

Stoffe Conftìtioa — Stoffe per uom ) estere e unzio-
uali — Battiste per signora — Flanelle — Satin — 
Cretounè,— Rajè., 

Deposito 
Tappezzerie — Danjaschi — Jiite — Cretonne -:-

Corsie — Soppedanei — TendtJ Guipour — Jaiiuards—^ 
Vitrnges colorati — 'ra.ppeti da tavola r^-Volter.':'; 

Specialità 
Biancheria-^ Corredi da sposa — Tele di lino 

candide, ó naturali — Piqaois — Dobletti — Bril­
lante — Servizi da tavola vera Fiandra — Asciu-
gatnani — Estesis.simo assortimento ::sta:mperiti; qua­
lità estere e nazionali. .,; ' 

V f S S T l T I - ' s t r ' l U I S U R A ' - - IMPEKIMIÉIABILI 

P R E Z a S I L I M I T A T I S S I M I 

Acqua 
Purgativa 

naturale di l-diiiUÀwtJt . Badajest 

(Ungheria) i 

« U n r i m e d i o s o v r a n o , u n a v e r a c o n q u i s t a a b o -
n e l l c i o d i m o l t i s o i r e r e n t i » . Oav. Dr. Ubaldo tìambini, Roma. 

O o m l b a t t e c o n s i i c s o e s s o : la stitichezza abituale, lo stagna­
mento del sangue — le affezioni del fegato e della milza — i catarri idi 
stomaco e degli intestini — i disturbi della circolazione — .l'aggravamento;, 
del respiro — la degenerazione grassosa del cuore ed ogni altra specie di 
ingrassamento — l'emorroidi — gli .esantemi cronici e le affezioni scrofo­
lose di primo grado —-inoltre tutte le,tndisposi:ZÌoni derivanti dalla co-''ti-
paz'ione come ; languore, emicrania, vertigini, inappetenza, congestione del 
cervello eco. ecc. 

Viene prosa rcleutisrl dai maiati, produce l'effetio desiderato sesza 
disturbi. Prof. • Guido Baccelli, Roma. 

Non esito preferirla a. tutte lo altre ooagenori. 
l^rof Pietro Grocao,1Pisa. 

D a n u o S O i m i t a z i o n i saranno evitate esigendo : 
Bull'atichetta il mio facsimile i -^jCtj.A ^tìut^ 

Si TeMe nei Depsiti ii aiìpe mlneraii SÌB tntle Ifamacie. — 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 JPriuU si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

\EM TÉLA ALL'AftNlCA 
iTBIIi»>ii) ^ar^maoig ANTONIO TENIA, sucoessore a^^è l l ean ! -

con Igboraiorioi ohimloo, via Sp'atlBl'l,''l5 

l 'rs enti.Ilio questo piepamto del nostro Lab ratorio, dopo uni IttOKa aorta d'apn 
III prova, avendoti^ ottenuto (in P'^no successo, honcliÈ le lodi più sincero ovanquis é stato 
adoperato, od una d (Tusissima veudita m Gorojja'ed in America. Acconsentita la rendita 
dal Cooiiglio Superiore di sanitìi 

jH;Jis|9jfl6BideY?fftsiia'| SphtMÒ fon altra spooiulità che portano lo STESSO NOME 
clieMfewKfrPlCA«l,"6'*|)èHt^'aa"IÌo' ie. Il nostro prepi.rato è nn Oloostoarato disteso àn 
tela che contiene i priucipit déU'.• ' • i i lon i v n n t n n i k t pianta nativa delle alpi^iconoscintii 
fino dalla più remoto anticliila. 

' ' fti'uoitrd scopo di t l \ y 
i.lteniti 1 I rino'iiìi attivi dell'r ' • 

l.a noMra loia vijine t 
VEI-ENU colioscjiito per li 
quella din pnrta lo nos ' - ' 
dalla hoitra Farro e a, 

Inouti'ereWlì so,' ' 
UMtl^è'rlii.l e è ^ M I U ' ' 
particolare nelle'Irtniili 
r l g l w a i e lè ' p r a u l U 
l u l t l e <il n l G r o t t» 
a lenire ,1 d b l o r l <i«' 
riraenli 'l'i cica(rit!i,'i,v 

' t-iite pei <i ' 
Coatti .. 

I 4 •-

mijilt^ di avere la nostra t^la^nella qt^ala inani ^bno 
e ci siamo follcemente riusciti mediante «n n r o e e i » » » 
i i u H t r a c s o l i i s l v n I n v è u a s l o n è « p r o p r l e M » 
AI-SlPiCA'tA ed imitala gofliiiuent ' col"VEnpiJRAME; 

f corrosiva, e (\u6<tn deve (.s<iMe ntiutató, richiedendo 
ili di fabb|i^i|,|,o|vera3pi}jlo_ ijiii_iiita_,^JteJt^manto 

,) | j ' ,01'otljnute in oltc lo .attestano i 
' ' ' ' . « poimsfflliiiintì. Vn tutti i rtiilo'r.i, iV genlyalé', ed 'ili 
f, i r»i ; tfrf i i l 'pM^Ì,t t»éli i lJa ' i»j in '( ' ^ iKl ' le liol'corpo'la Hi^li-
irfii •ili ' i l ò l o c j j k - e n i l l l u l a v u l ' u n ' i i t m t l o a , ' n e l l e m a -

' J 

-l<"pc*."liolr «l»l l i«(i ,ni i icMitu ' ' i I ' i i<ori», * e B . Ser»8 
iHH ' in e r l i l l e » , da g o t ' n ; ruolvo la callosità, gli indn-

>' ^ 'aolm «Uro ulilj applicainoni per muluttio oliirurgiehe, 

• si a:etrft -f- J-iro .* S** al lìii'ito metro,! J 
j.jil ^ la «cliedn, irimca a doniioilio^ > t i n 

' v r n d i i n r i 1 li,, i i.'iiM'l 1'bris jAiiei IOT-F—roinelli, L,.lliiisiuli, Farmacia alta 
li|piizzi-G ro'am ; . . o r l a l i i . Faimiu:!» ft.iZHnelti, Farmacìa Rontoni ( Tsr>e««B, 

('.•2,1111111, G 'Se i r iva l l ; ìf,iir«, 'Ffl|ranci" N. \ i inrovirh; T r f n < » , Gìuppon; 
p , Saptoiiiij V i - M C i l » , Bbtiier] <Ji-«», (ji.ib'uvitz j f i u m e , G, ProJam, 

iUII . •i<<,''Stabil'memo C. Eibi.,i via iUacsiili. N 3, e sua succursale, Gal-
T.a sàia , N. 13 ; B o m a , via 

ijitoimi 1 
l. ' 'Stabil 'memo C. Eibi.,ivìa iUacsiir 

ltri.1 ViKoiiu i tni ' iuele , N, 72, Cdsa A Manz'oiii e e<mp 
Diate, iS .»}; e in tutte le. principali'l 'arra .eie del' Regno, 

" ™ ! 

ri. Idi W 

Mantiene la testa fresca o pulita assicurando una iluente capigliatura sino alla più tarda ve.'cliiaia, 
Vendesi da lutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parucchieri del Regno a 

L. SS - 1 . 5 0 al flacone, ed in bottiglia da cir<;a un litro a-, L. 8 . 5 0 la Bottiglia, i , ,, 

MILANO -• Deposito generale da A. MIGONE E C. Via Torino, l2 -- MILANO. 
' ' ' AUB spedizioni per pacco postale aflglungara cenissimi 8 0 . ' . 

A,JJdine ^a Eniico Mason.cliini^iigliore, F.Ui.^P^trozzi nartuccbieri, Francesco Mini<;ini droghiere, A. Fabris farmacista — A Maniago.do SiUlo Boranga farinacist'i 
\ ' ' A ' P o M e t ó k ' i a GiWèppe Tania! negoziante ' - 'A Spilimbergo dir 'E(igedtò ' '0r l i« ' t f iH4i 'FWtell i Larise — A Tolmezz? Ua"Clii^"fà¥4iipislSi • ' i ' i ' ' 

PRÈMIÀtO CON PIÙ MEDAGLIE 

ANTICA E RINOMATA ÉPEOàLITÀ 
• tìEiL CHIMICO FARIH/j^CiSTA ' 

OE CANDIDO tìiOMENICO 
VIA GRAZZANO " U D I N E VIA GRAZZANO 

ACQUA 
Come per lo passato i sottoscritti, wodono ancho quest'unno' la ben 

conosciuta A c q u a H u l u r r n l e i i l « à l l i i a cit Koit<i*oliiiittiK presso Ilo-
hitsih [Stiria) dettn anche A V C I U A d t C l l l l , di cai garantiscono la purezza 
essendo la sorgente sicura da inhltrazìoni d'altro Jicqiie come avu»«(8*S»esso 

; Le sue qualità medicaoientose la fanno raccomandare* oUrechè come 
acqua da tavola, nelle diverse affezioni delio 8toinac.o, dellapvesctca, corno lo 
attestano num rosi certificati di primario notabilità modiche fra cui il Prof. 
Senimola S nalbre dal Regn'i, il Prof.lUe Doininicis di Napoli ed i Prof. 
Go'tlieb di Graz e F;a Cesco Schualer di Hobitscb ad altri, . , 

Vendit.i al minuto presso la l t . i t t l K U e r l < « 'iMJSìf» '-i^'V1ii"P!i"()'t)Uir6èianl. 
Di;posito al l ' sgrosso in U d i n e — Suburbio Aqui'eia 

u i ~ , N - . . w < a . _ . j . - J ;*.' 1 1 I ,„ .. ' i U r a t e l U ' i D O i r r A 
— 1 ,nhi O')I;Ì«'H S ,-uiiij\ì 

Bibita salutare inqualnnqna ora del giorno - Preferibile al Selz- ,od al Fernet prima dei pasti e all'ora 
de] Vermoutli-Vendesi nei pnincipali.Caffé e dai nrogWeri e Liquoristi d'Italia 

= — = il 
' ••• • mclHIÌ^ll'À'ilONE ' , ' 

""'Avendo spesse volte prescritto PAM %IB© D'UDIUi; del chimico-farmacista «oiueiileo 
De Candido nelle affezioni dello stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io sono rimasto 
oltremodo cpntento degli efìetti della suddetta specialità, da consigliarla ai miei clienti ogni 
qualvolta mi si presenta l'occasione, quale bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad altre 
possedendo in grado eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

In fede 
Palermo, S aprile 1891. > ,' ' ' ' 

' u Prof,; Ikolt. G. Ilandiera 
S l e d i c o f l u n i n l p a l c d i B u i c r m o — Specia'ista por le malattie di petto 

gfcg,riuii.r7>gp-i»mrifi;aiir-Tim«-ae''Mi«iiaiP~«<iW!sagi=^"^ ~ ' 

^ m i A d i i DI eiGLIll E GELSMIXO 
'f 

Uno dei più ricercati prodotti per la toiletlts è TAcqua 
di Sfiori;di Giglio.0 GelsomiflO,' La virtii di quest'Acqua 
è,proprio della più notevoli, Essa dà alla Irata della 
carne quella morbidezza, e quel vellutato che p^re non 
siano che dei pili bei giorni della gioventù e' fa .sparire 
macchie rosse. Qualunque signora (e quale non lo è?) 
gelosa della .purazia del suo colorito, non potrà fare a 
meno dell'acqua di G-glio a 'Gelsomino il cui uso di­
venti» ormai iganfj-ale. , 

PAiO! 'a l la l'béttìglia I,! i.H^. 
Trovasi vendibile pressi l'Uflicio Annnnzi del Giornale 

iLifi^li^ìstf^Udinef-s-via-della l*pelfcttur!¥*n ^ •^ 

ii' 

Partenxt Am»' 
uji nDinK k 7SH«ZIA 

M. 2.— 6.65 
0. i.BO ».10 
M.' 7.03 

E ìi.ió 
,10.14 M.' 7.03 

E ìi.ió 14.1B 
0. 13.'.!0 la.'JU 
0 . 17.60 iì%.tì) 
D. 'J0.18, ! 123.05 1 

J 

Paì'tenJià 
DA 
I). 

VKIfCZU 

M S 
A UDIBB 

7.4B 
0. 6.25 10.15 

%. 
10.65 16)24 

%. 14.20 18.56 
M IB.IS 28.40 
ip.»* 17.81 ' 21.40 
0. 22.20 1 2.85 

'*) Queato treno BÌ ferma a For4eDQDe< 
Parte da Pordenopo. 

DACJV8AK9A k SVlLIHBEnQO I DA HPIUIMUBROO A CA8AR8A 
0. 9.30 10,15 0 . 7.55 %Àh 
M. 14.45 15.35 1M. IS.IO 13.55 
0. 19.15 20. fO. 17.55 ;8,fl6 

nt ODIBE A POaTEBUA n. FOKTEBBA A UDiat 
0. 6.65 9.-; 1 0. e.'io 9.26 
D. 7.56 9.6à n. S,29 11.D5 
0. 10.40 13.44 0. 14.39 17.p? 
D. 17.06 19.0^ 0 . IK.55 19.40 
0. 17.85 20.50 D! 18.371 !i0.06 
Coincidenze — Da Portogruaro per Venezia 

"AWMl MS EiiìiJ K " . li 

la cu ra pr imaver i le 'del 

sangue fa t ta col l 'eccel lente 
,. ' . I l , 1./) . 

FERRC» 

BISLERI 
dlF.BlSLERI-WilMO 

che rafforza gli s tomachi 

debdli ed è un gradevole 

aperi t ivo. 

CA,]:iTOI,ERIE 

MARCO BARDUSCO 
Udine ^~ Vie Mercatove'cchio o Cavour 

COMPLETO ASSORTIEMTO 

CARTE 
PER 

MSCITAEALLETAMINTOBACHI 
a p r e z z i d i f a b l i H c a . 

DA UDINE A POHTOQH. DA PUnTUGB. 
0, ,7.ri7 
M. 13.14 

a.57 14, |8.52 1,9.07 0, ,7.ri7 
M. 13.14 15,46 0. U.82 l'5.?7 
0. 17 2ii 19.36 M. 17.14 19,37 

DA ODIRE A CIVIDALB Ì)A CIVIDALB A UDIRI 

7,8§ M. 6.10 'il.'41 0 . ' 7.10 
A UDIRI 

7,8§ 
M. 9,10 9.41 M. ''9.es 10.26 
lif, , l p i i I2.0|l M. 12.28 18.n-
0. 15,10 
M. 1,9.44 

16.07 
20.12 

p . 16,^9 
0. 20.30 

17,1,6 
20.68 

DA ODINB A TBIKBTB DA TBIEBTI 

0. 1.35 
'j 51'" 
il.«7 
12.65 

M. 2.55 7.23 
DA TBIEBTI 

0. 1.35 
'j 51'" 
il.«7 
12.65 0. 8.01 i i . i a 0 . 9,10 

'j 51'" 
il.«7 
12.65 

M. 15.42 19.38 0 . 16.45 19.65 
0. ilM 20.47 M. n .40 1.30 

°A O U I B B ' A 8. DAPIBLI 
R'A. 8.— 9.42 
R. A. 11.20 13.05 
B. A. 14.45 16.88 
B. A. 17.80 19.12 

DA ^, DARiaLR A .UDIRE 
6,50 B.A. eS^ 

11.10 S. T. 12.30 
13.50 R. A. 16.80 
18.10 S.X. 19.30 

dei fratiAgostJniani di S. Paolo. 

coir uso dii questo Elisir si vive 
a lutilo iienza biSogflò di' ine-
àióa'raeatli Tî sso l'invigorisce le 

, forze, purità il sangue e lo 
stonlaaij ììkùì-A dalla^llica. 

Trovasi »Mdibi l#{*e i . i 'A 'U»i rAnnan«i 

del gior a'o «Il l'imli > a Lire a . S « ì» 

Bottiglia. 

Udine 1 8 9 i - - Tip , M a r c o Bard tuco 

file:///iinrovirh

